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L A controversa eh’ è imminente a deciderfì tra l’illuftre 
Marchefa d’Amato D. Laura Mottola , e D. Giacomo 
Mottola , molto bene pofs’ io raffermare , eh’ ella me- 
ritar non polla nè tampoco l’additato nome , dappoiché 
effa D. Laura altro non pretende, fe non fe il pagamento dello 
fue doti promeffe da’ Tuoi genitori con pubblico e Solenne iftru- 
mento, eppure da che pafsò a marito con D.Orazio Mottola 
non le ha potuto finoggi confeguire. Quella è una controver- 
sa di puro nome , e che rimane rifoluta dalla fola efpofizione 
e narrativa de’ veri fatti ; Scchè quella mia allegazione non 
dovrebbe ad altro occuparfi fe non che alla fola narrativa 
de’ medeflmi . Ma perchè nella nollra profeffione fi argomen- 
ta per la buona o mala difefa della caufa dall’ efito avventu- 
roso e infelice che fe ne riporti . Perciò fono io affretto ad 
efarninare i fatti fuddetti , e nel medefimo tempo dimoftrar- 
li corrifpondenti alle ragioni legali , e quindi comporre una 
Scrittura di fatti infieme , e di dritto . Laonde mi fon propo- 
llo il Seguente metodo praticare in due capi , trattando nel pri- 
mo , ed °efaminando i fatti foltanto , e rispondendo nel fecon- 
do alle opposizioni che mi fi fanno dal contradittore per inor- 
pellare la chiara ed evidente ragione , che ad ella D. Laura 
Spetta e compete. 


? 


CAPO I. 


Con cui fi narrano i foli fatti della controverfa . 

N EH’ anno 1758. D. Giacchino Mottola, e D. Catarina Mor- 
tola Baronelfa di S. Calogero volendo ammogliare 1 ’ unica 
loro figliuola D.Laura con D.Francefco Antonio Mottola figlio di 
D.Orazio Mottola allora anche vivente per tal matrimonio da 
contrarli , che poi fu contratto promifero al padre ed al figlio per do- 
te della medefima D.Laura due. undeci mila in quello modo cioè 
mille da pagarfi liberi , altri due. cinque mila proprj dotali della 
Baronelfa DÌCatarina fua madre , altri due. mille di legittima fu 
i beni di D. Gioacchino padre di effa D. Laura, ed altri due. 
duemila per tanti alla medefima D.Laura lafciati/W legati dal 
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fu Barone di S. Calogero D. Francefco Numicifio Mortola d * 
lei Avo materno ^ perchè padre di D. Catarina fua madre ; e 
gli altri due. tremila da paga’rfi nel cafo , ih cui dalla cennata 
dotante D.Catarina nafcelfero figliuoli mafcoli , mancando i qua- 
li dovettero rimanere falve le ragioni alla fuddetta D. Laura 
dotata fuili beni feudali , e burgenfatici di fua Madre, da fpe- 
rimentarle però dopo la morte di detto fuo Padre D. Giacchi- 
no in. aumento di dote , per tutto altro che a lei irebbe ap- 
partenuto * , C-.K y< ... ,1 

Si convenne nell» (tette tavolo nuziali a tal uopo formate nel di 
p. Maggio dell’ anno 1758. cjw rimanendo la dote qejlr foli 
due. orto toila , per li due, mille fu detto , che fi pagaflèro 
in contanti , cohe fefcomputarft però i medefimi in altrettante 
annate, ed intere (li ‘V .5 che d’ interefle di detti due. fettemila 
dovette edere di due. trecento cinquanta annui; da decorrere 
però detto interefle dal giorno , eh’ etti cpajugi col confenfo 
di D. Orazio Padre di rotto D- Francefco a veifero ratificato det- 
ti capitoli matrimoniali j e la rinuncia ne! medefimi contenuta: 
fi foggimi fe Che feguita detta ratifica , e ’l pagamento di detti 
due. mille da efeoenpurarfi in altretante annate in due. trecen- 
to cinquanta , l’ interefle che da. Ih in poi relativo alli fuddetti 
due. ottomila dovette decorrere sintendelfe al cinque per cento im- 
portante annui due. cinquecento : e finalmente fi obbligarono etti 
dotanti circa la quantità di dette doti m foltdum . Quella è 
J’ efpofizionc del fatto, la .quale è convenevole, che io la con- 
fermi colle (lette parole del pubblico idrumento che ne fu fti- 
pulato precedente àlbarano il quale pi , replico a dire , fu 
ridotto da fcrittura privata ch’egli era a forma pubblica , me- 
diante pubblico idrumento di cui quede ne fono le individua- 
li parole . £ per gli altri due, fettemila i detti Sig. D. Giac- 
chino , e D, Catarina conjugi fi hanno obbligato , ficcarne fi 
obligano urta ftmul £? in foltdum di cojìituire a favore di detti 
Signori D, Orazio , e D. Francefco una annualità di ducati 35 :. 
•Ila ragione del cinque per cento redimibili quandocumquc nul- . 
la data etiam longi tempori s prtfcriptione fot. 31 . a t. Ut, B. 
proc. orig. Per i ducati poi tremila fi ditte , che allora le p- 
tette confeguire e(fa D. Laura , quando monderò detti dotanti , 
fenza che lafciaflero figli procreati da detto matrimonio , per- 
chè in tal rincontro redavano falve le ragioni ad etti D. Lau- 
ra per li beni feudali , e burgenfatici di detti fuoi genitori : 
conviene traferivere le proprie prole , perchè coniacenti al 
mio attuato , pojfa ejfa D. Laura tam in judicio , qua»! extra 
fpc rime mare tutte le fue ragioni , jufft , ed azioni t che a lei 
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competono , e poffono competere /opra i beni tanto feudali , quan- 
to burgenfatici di detta Signora Barone Jfa D.Catarina fua madre , 
ma non già fi opra i beni dotali della medejima perché ft com - 
prefero , e ft comprendono nella dote come fopra cofiituita a fa- 
vere di detta futura fpofa , ni tampoco fopra i beni proprj di 
D. Giacchino , perchè colla detta dote ne venne la detta Signo- 
ra futura fpofa dotata di paragio , ed ultra paragium , le quali 
ragioni le fperimenterà feguita la morte di detto D. Gioacchino 
fot. 3 6 . Ut. B. eod. 

Con altro capitolo {piegarono la ragione della coftituzione di det- 
te doti nell’ additata fumma colle parole feguenti cosi , e dia 
chiarando i detti Signori conjugi D. Giacchino , e D. Catarina 
la caufa , per cui han promeffo , e promettono la fuddetta date 
in fumma di due. undeci mila , dicono , che due. cinque mila 
debbono cedere in foddisfaxione delle doti e beni dotali di det- 
ta Signora D. Catarina che porti in dote a detto Signor D.Gio- 
acebino come apparifee dalf ijlrumento matrimoniala rogato per 
mano del Signor Alejf andrò Campefe di T ropea , due. mille deb- 
bano cedere , e cedano per legittima , fupplemento di legittima , • 

e dote di pareggio , che fpetta , e potrebbe fpettare a detta D. 
Laura futura fpofa fopra i beni di D. Gioaccbimo fuo padre , e 
due. duemila debbono cedere e , cedono in foddisfaxione di altre- 
tanta fumma , che a detta Signora D. Laura lafciò per fua do- 
te il qu. D. Francefco Mot fola fu Barone di detta Terra di 
S. Calogero , colli patti efprefifati nel fuo te/l amento ; e ducati 
tremila che fi dovranno come fopra nel cafo che non nafeeffero 
figli da effi dotanti , o pure i medefimi non fuffero fuperfliti 
in tempo della loro morte fol. 3 6. a t. loc. fig. Ut. E. Si {pie- 
garono altresì i contraenti dotanti , e pattuirono con detti fu- 
turi conjugi, che detto matrimonio ft doveffe contrarre, come 
per altro fu contratto in quanto alla fucceffione fecondo f ufo 
e confuetudine , ( fono proprie parole dello ftrumento ) delli 
nobili Sedili di Capuano , e Nido della fedelijftma Città di 
Ntpoli detto alla nuova maniera quoad fucceffonem tantum fol. 

3 6 . Ut. F. eod. 

Si foggiunfe in fine di detto iftrumento eh’ eflò D. Orazio padre, 
e ’1 dilui figlio D. Francefco futuro Spofo di detta D. Laura , 
e la medefima ancora aveffero dovuto ratificare con pubblico 
iftrumento 1’ albarano fuddetto,e tutt’ e quanto nella medefima 
erafi convenuto , e fopratutto ratificare la rinuncia fuddetta , 
fubito che efla D. Laura li po nafte in cafa di fuo marito, al- 
trimenti che non fi doveva intendere promefia 1’ additata dote, 
oftìa *l’ obbligo de’ dotanti circa il pagamento della medefima , 
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nè tampoco l’annualità aveffe dovuto intenderli decorrere a be- 
neficio de conjugi , fe non che dalla ratifica di detta rinuncia, 
fenza che fatta detta ratifica fi potefle pretendere relativamente 
al decorfo di detta annualità la retrotruìone al tempo del con- 
tratto: io ne rapporto le individuali parole, per vieppiù rav- 
viarli la mia fedeltà e veracità nella efpofizione de’ fatti : 
Debbano fare con i parti f oliti a ponerfi in fintili contratti , e 
tf allora in poi , e non prima debbano le dette annualità princi- 
piare a decorrere , e decorreranno a beneficio di detti Signori 
D. Oravo e D, Frante fico, ma trafcurandofi da effi di far for- 
tire la detta ratifica , » pure dimoftrandofi renitenti e ripugnan- 
ti , in tal cafo i detti Signori dotanti non fojf.ro mai tenuti 
alla corri fpondenz a delle predette annualità vendendo, anzi l'ob- 
bligo di detti Signori Dotanti npl detto cafo fi abbia come non 
poflo nel prefente iflrumento , nè pa'torifca ninno buon effetto a 
favore di detti Signori D. Orazio e D. Franco fio Mjttola , * 
quali fe non prima ratificheranno il prefente iflrumento , non 
debbano avere , nè abbiano ninna azione , o ragione contro 
di detti Signori Dotanti per detta promeffa de' predetti ducati 
fettemila , e per effi delle fuddette loro rifpettive annualità 
vendendo ; in maniera che la predetta promeffa fi debba inten- 
dere , e s intenda fempre fatta , ficcome effi Signori Dotanti 
fanno fub expreffa conditile , fe contratto il detto matrimonia 
in faccia della Cbiefa li detti Signori D. Orazio , e D.France - 
feo Mattala unitamente colla detta Signora D.Laura futura Spo- 
fa ratificheranno il prefente iflrumento e quanto nel medefimo 
fi contiene , come è flato di f opra efprcffato , e non altrimenti 
e £ altro modo da &c. coll' efpreffa dichiarazione , che detti Si - 
gnori D. Orazio e D. Francefco , e la detta Signora D. Laura 
nel cafo che feguiffe la detta ratifica dopo qualche tempo poft 
concratlum matrimonium per verbo de prafentt , non pojfano 
pretendere le dette rifpettive annualità a die contradi matrimo- 
ni! forto preteflo di purgazione e fotta preteflo , che colla di- 
chiarazione di detta ratifica non fiafi portato alcuno danno a' 
detti Signori Dotanti , e forto preteflo di efferfi portati i pefi 
di detto matrimonio , perchè con quejlo patto , che le dette an- 
nualità debbono decorrere dal giorno di detta ratifica , fi è con- 
tratta il prefente matrimonio, e non altrimenti. Ed i rimanenti 
ducati 3000 . complimento e final pagamento della dote , e beni 
dotali di detta Signora D. Laura futura Spofa fi obbligano , e 
con giuramento promettono i detti Signori Conjugi D. Gioarchi- 
ttao , e £>. Catarina una simul et in squdum pagare e con 
effetto confegnare a' detti Signori D. Orazio , e D. Francefco 
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Mottola loro Eredi &c. nel cafo detta Signora Baronejfa D.Ca 
farina procreando figli col detto Signor Barone D. Gioaccbimo ’ 
averà dì avere , ed abbia figli mafcbi legittimi e naturali ex fu Q 
torpore , e nella fua morte quod abfit ve ne farà qualchedun 
fuperfiitc , e facendofi un tal cafo , i detti Signori D. Orazio , 
e D. Francefco debbano avere , ed abbiano l' azione a domanda- 
re a' Signori Dotanti , loro Eredi &c. i detti ducati tremila , 
cioè ducati 1 500. dopo la morte di detta Signora D. Catarina , 
ed i rimanenti ducati 1500. dopo la morte di detto Signor D. 
Giacchino , e fra tanto i detti ducati 3000. non debbano par- 
torire , nè partorifcano niuno interejfe ; ma non procreando la 
detta Signora D. Catarina figli mafcbi dal fuo corpo legittima- 
mente difendenti col detto Signor D. Gioaccbimo fuo mari to , 
nè niuno fuperfite dopo la fua morte Infilandone , non poffi no 
i detti Signori D. Orazio , e Francefco Mottola pretendere * 
detti ducati 3000. perchè una tal fumma promifero , e promet- 
tono anco condizionatamente coll' efprejfa condizione , fi la pre- 
detta Signora Baronejfa procrear* figli maschi con detto Si- 
gnor D. Gioacchino , e ne lafcerà dopo la fua morte fuperf ite 
almeno uno , ma non procreandone , il che Dio non permetta , la 
predetta promejfa di ducati 3000. fi abbia come non fatta , e 
non contenuta nel prefente i frumento , di modo che non avendo 
figli mafcbi la predetta Signora Baronejfa , non paffano i pre- 
detti Signori D. Orazio , e D. Francefco Mottola, pretendere i 
detti ducati 3000. nel tempo come fipra ed in tal cafo la dote 
di detta Signora D. Laura futura Spofa fa e debba effere di 
foli ducati 8000. come fipra promejft , ed i rimanenti due. 3000. 
promejfi anco s intendono colla condizione anco di fipra ej'prcf- 
fata : E nel riferito cafo , in cui la detta Signora Baronejfa 

D. Catarina non averà figli mafcbi nè di fi , nè Infoierà fu- 
perfiiti dopo la fua morte , per cui la detta promejja .di ducati 
3000. debba rimanere , e rimanga infijfijìente , la detta Signora 
D. Laura futura SpoJ à per fi y e fuoi figli nafiituri dal prefente 
matrimonio poffa tam in judicio quam extra fperimentare tut- 
te le fue ragioni jujfi , ed azioni , che a lei competono ,e j of- 
fono undecumquc competere fipra i beni tanto Feudali , che 
Burgenfatici di detta Signora Baronejfa D. Catarina fua Madre 
ma non già fipra i beni dotali della medeftma perchè fi com- 
prefero y e fi comprendono nella dote come fipra coflituita a fa-, 
vote di detta Signora futura Spofa , nè tampoco fipra i beni 
proprj di detto Signor D. Giacchino , perché colla detta dote 
n s venne la detta Signora futura Spofa dotata di parhgio , ed 
ultra par agio ; E facendofi il cafo , che la detta Signora D.Lau- 

A3 ra 


Digitized by Google 



ra futura Spofa per fe, o fuoi figli nafcituri dovrà fperimentd- 
re le dette fu e rifervate ragioni, ft qua ei comperane , /opra i 
detti beni feudali , e Burgenfatici di detta Signora Baroneffa 
fua Madre , non pojfa quelli fperimentare , e ponere in eferci- 
zio , fe prima non fi farà il cafo della morte di detto Signor 
D. Giacchino Mattala Padre di detta Signora futura Spofa , in 
maniero , che durante la vita naturale di detto Signor Giacchi- 
no non pojfa egli patire niente molejlia , o evizione per parte 
di detta Signora D. Laura fua figlia , e figli procreandi dalla 
medefima del prefente matrimonio nè fopra i beni feudali , nè 
fopra i beni Burgenfatici di detta Signora D. Catarina fua mo- 
glie , quali beni debbano tutti pojfederfi da detto Signor D. 
Giacchino fuperfiite il medefimo alla predetta Signora Baronef- 
fa fua moglie , anco in feguito di quanto ordini il quondam D. 
Francefco Mot fola Barone , e primo acquirente di detta Terra di 
S. Caloggero colla fua ultima tejlamentu. -a dijpofizione rogata 
per mano di me Notaro in data de ’ 13. Aprile 1741. , alla 
quale fi abbia relazione . E dichiarando i detti Signori Conjugi 
D. Gioaccbimo , e O. Catarina Mottola le caufe , per cui hanno 
promejfo , e promettono la predetta dote in fummo di ducati 
undeci mila , dicono che ducati 5000. debbano cedere in foddis- 
fazione della dote e beni dotali di detta Signora D. Catarina , 
tbe portò in dote a detto Signor D. Giacchino , come apparifee 
dall' tjlrumento matrimoniale rogato per mano del Signor Alef- 
f andrò Campefi di Troja , ducati 1000. debbano cedere , e ca- 
dono per legittima , e fupplemento di legittima , e dote dt pa- 
ragio , che fpetta , e potrebbe fpettare a detta Signora D. Lau- 
ra futura Spofa fopra i beni di D. Gioacchino fuo padre , e 
ducati 2000. debbano cedere , e cedano in foddisfazione di altra 
tanta fumma , che a detta Signora D. Laura lafciò per fua dote 
il qu. D. Francefco Mottola fu Barone di detta Terra di S. 
Calogero colli patti efpreffati nel fuo teftamento , come dal me- 
defimo apparifee , al quale fi abbia relazione , ed i rimanenti 
ducati 3000. che fi dovranno come fopra fi è f piegato , e condi- 
zionatamente promeffe debbono cedere , 0 cedono per ogni altra 
parte , e porzione , fucceffione , ed eredità a detta Signora D. 
Laura delata tam eu ttfiamento , quam ab intefiato , 0 deferen- 
do ab intefiato tantum , le quali tutte la detta Signora D.Lau- 
ra futura Spofa dovrà rinunciare a favore di detti Signori Con- 
jugi dotanti , come dì fotto pii « a lungo fi dirà , quale dote , e 
beni dotali della Signora D. Laura futura Spofa , li predetti 
Signori Conjugi Dotanti D. Giacchino , e D. Caterina fi ob- 
bligano, e con giuramento promettono di dare e confegnare a' 
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ditti Signori D. Orazio ,' e D. Francefco Mattala , e ad. ognuno 
di loro in folìdum ne tempi come /opra , e adempiute faranno 
( efprcjfate condizioni , e perciò obbligano fe JìeJJi realiter tan- 
tum , ed i loro beni pre/enti e futuri &c. 

Dopo le quali cofe fi foggi unge , e fi addita la futura rinuncia 
alle fuddette erediti da farli dà eflà D. Laura , additandofene 
la cagione colle parole che feguono , rinuncia propter ipfam 
dotem recipiendam a favore delti Signori Dotanti per fe , e loro 
figli mafcoli procreandi dal prefente matrimonio del Signor 
D. Giacchino , e della Signora D. Catarina Mottola , anzi 
delle menzionate eredità , e fucccfftani come fopra e nel detto 
fola cafo di procreazione di figli mafcoli eu corpore della Signo- 
ra D. Catarina con detto Signor D. Gioacchimo , la predetta D, 
Laura fponte ne fa donazione irrevocabile tra vivi a' detti fuoi 
genitori prefenti , ed accettanti , fot. 41. Ut. G. dice. proc. 

Effettuilo gii, detto matrimonio , e condotta nella cafa di D. O- 
razio , e D. Francefco effa D. Laura , nel mentre che era gii 
tradotta in cafa di detto fuo marito nella terra di Amato, ri- 
trovandofi ivi anche commorante il fuddetto D. Gioacchimo , 
in tale rincontro ftimò opportuno detto Signor D. Orazio con 
detto fuo figlio , e fua nuora fare la ratifica fuddetta , a qual 
effetto fu chiamato il Regio Notajo Gio: Antonio Bruni , il 
quale ivi fi trasferì , e nel mentre che elfo D. Giacchino era 
in compagnia di detto D. Orazio , egli diffe , che il Notajo 
era pronto per adempiere a tal ratifica in tutto fervata la for- 
ma de’ fuddetti capitoli matrimoniali , a cui cffo D. Giacchi- 
no rifpofe , che vi era tempo , e che eravi tutta 1 armonia 
tra lui ed efli Conjugi , e che in altro tempo fe ne farebbe di 
ciò parlato: tuttocciò fegu\ nel 175?. nel mefe di Giugno, 
ficcome rilevafi dall’ atto pubblico 'che ne fece detto Notaro e 
confervollo preffo i fuoi atti , copia del quale fta prefentata 
nel proceffo fol. 51. eod. 

Nell’anno poi 1772. fegui la ratifica di detti capitoli matrimo- 
niali, nella quale ratifica furono inferiti de verbo ad ver bum 1 
fuddetti capitoli matrimoniali fcritti prima con un albarano, e 
ridotti poi in forma pubblica , e relativi ancora a detta rinun- 
cia fol. 28. ma giova di trafcrivere le parole individuali di 
detta ratifica , perchè confacevoli affai al mio affunto ■ , e fono 
le feguenti : Quali capitoli nella foprafcritta forma flipulati , 
feguito effettivamente il matrimonio tra effi Signori D.Francefco 
e D. Laura follennizzato per verba de' prafenti , (D“ in faciem 
Ecclcfict folto il din. del mefe di Giugno di detto apno l’jfo. 
e tradotta effa Signora D. Laura in cafa di detti Signori fuo 
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fuocero , e marito , dove femore ha dimorato ed attualmente 
dimora trattata nel modo e forma conveniente alla condizione 
non meno fua , che del marito , col quale colla grazia di Die 
ha procreato figli viventi , f aggiungono ejfi Signori Marchefe 
D. Orazio e D. Francefco come dopo lo Jponfalìzio non hanno 
tfatto cofa alcuna degl 1 interejfi dotali di detta Sig. D. Laura 
per lo capitale di due. 7. m. , avendo creduto , che le pri ne 
annate fi dovejfero ritenere da’ Signori Barone e Baroneffa do- 
tanti , finché fi f off ero coverti delli due. 1000. pagati libe- 
ri in tempo della contrattazione del matrimonio a conto delli 
due. 8000. doti prefentemente di d. Signora D. Laura coll’ ir.- 
terejfe annualmente d accrefcerfi fi opra li due. 350. annui intc- 
refjì di d. due. 7. m . , e compita la retenzione di d. duc.i 000. 
devono ejfi dotanti corrifipondere ann, due. 400. per d.duc. 8000. 
e per lo rifipetto olii medefimi dovuto , non ban curato afiìrin- 
gerii al pagamento fintanto, che 1 accrefcimento della famiglia , 
e le continue fipefie per- lo mantenimento di ejfia Signora D. Lau- 
ra , e comuni figli , /’ hanno ridotto nella neccjjitì di awalerfi 
di d. interejfi dotali , ed avendone ricbiejìo li Signori Barone , 
t Batonejfa , filante non avendo trovato in ejfi difpofizione di 
pagarli , fi vide efifo Signor D. Francefco nella necejjità di ri- 
correre dalla M. del Re nofiro Signore , ed indi in quefila Re- 
gia Udienza Provinciale per ottenere la fodìsfazione , e mentre 
pendea la provvidenza da darfi da ejfia Regia Udienza fu la 
medefima inibita con prowifioni del S. C. , e del Regio Confi- 
gliere Signor D. Niccoli Vefpoli Commefifario , dove con fua f ap- 
plica il fud. Barone D. Giacchino fin dà 16. Decembre del 
pafifato anno 177 1, ave a dedotto , non efifer tenuto agli intere/ '• 
fi dotali , per non avere ejfi Signori D. Francefco e D. Laura 
rarificato l ifirumenta de’ fui. capitoli matrimoniali giufta il 
patto ne' medefimi appofilo , poiché dal giorno della ratifica e 
non prima doveano detti interejfi dotali decorrere , e /ebbene 
vero ciò che da effo Barone eraft ajferito , con tutto cii credo- 
no effifi Signori D. Francefco e D. Laura , che così per giufiìi- 
xia , come per equità legale non ofilante qualunque patto Jof- 
penfivo doveano decorrete dett interejfi , delli quali fi proto » 
Jlano &c. fòt, 4p. (y 50. eoi. 

Ma a’ 23. Luglio 1773. lì pretende, e fi aflerifee eflerfi fatta una 
nuova convenzione tra ’l Barone di S. Caloggero D. Giacchi- 
no e D. Orazio Mottola , e ’l dilui figlio D.Francefco per ma- 
no di Regio Notaro colle feguenti parole : Hanno rifoluto fa- 
re il preftnte flabiltmento , col quale intendono Jìabilire e de- 
terminare ogni cofa fenxa poterne reftlire niun a di effe parti 
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per qualunque eaufa o ragione , che F intere ffe dotale non do- 
veffie decorrere fe non fi dal dì della ratifica annidetta . Si, 
fono contentati rinunciando ognuno al fuo rif pettino dritto che 
la ftid. dote di due. 8000. dovèjfie effere di due.' éooo. di ca- 
pitale , refi andò ancora fermi l- altri due. -3000. nel moda come 
J opra convenuto in detti capitoli matrimoniali , e che f intere fi- 
fe di detti due. 6000. doveffe correre , per foli due. 1250. da 
decorrere dal 1773. nel mefe di Settembre , perché fi fono con- 
venuti di dover decorrere dal 1 771. tempo , che furono r atifici-, 
ti detti capitoli ; ben vero peri che ’l f ucce ff ore di ejfo D. 
Giacchino per detti due. 6000. dorveffe pagare ann. due. 300* 
attefo così fi fono convenuti , avendofi riguarda al pagamento in 
piu e diverfe volte fattofi da effio Barone finora , afeendente al- 
ta fumma di due. 4830. oomprefi in quefii li due. iooo. rice- 
va tifi nell ' atto della fiipula di detto ifirumenro mezzi ale \da 
effio Signor Marche f e padre , di effio Signor D. Bronce fico , ed 
il legittimo intereffe da una tal fumma pretefo da ejfo ■ Signor 
Barone fu a compenfarfi così C intereffe di detti ducati 8000. 
di dote promejfa , che ducati zooo. del capitale di effa dote , 
t ifi e Jf a fumma di ducati 4830. ricevutifit che ejfc Sig: Mar- 
chef e ha intefo , ed intende , abbia a valere a favore di ejfo 
Signor D. Francefco fuo figlio , e di rapprefentarla in qgni fu- 1 
turo tempo , quale m nome di lui ba ricevuto , ed in di lui 
conto , che della Signora D. Laura Mortola \ di lui moglie , e co- 
me che in quefia prefente convenzione fono fiati abonati da af- 
fo Signor Barone tutti li due. 4830. pagati finora da effio Ba- 
rone dal giorno di detti capitali matrimoniali finoggi jj percib 
effio Signor Barone intende c affare , ed annullare tutti gli obbli- 
ghi fiipulati a favor fuo per mano di Notar Giufeppe Bruno y 
0 di qualunque altro: Not aro . ' X, ’ 

Per convalidare però una fiffatta nuova convenzione fi pattuì e fi 
convenne tra gl' interetfati , che 1 ’ anzidetto D. Gioacchino 
doveffe obbligarli per due. 4000. a colui , che avrebbe data 2 
cenfo , o a mutuo , una confimi! fumma a - detto D. Orazio 
fuo figlio D. Francefco per pagarli , ;ed éftinguerfi nitritami 
diloro creditori colle parole che Seguono , e che io traferivo , 
perchè formano lo fiato della contrbverlia , cosi : Con 0 bbli- 
garfit da ora effio Signor Barone D. Giacchino , ficcome in ef- 
fetto con giuramento fi obbliga fare filenne ifiromento coll' ipo- 
téca generale , e univerfale nominatamente di tutt ' , i fuoi beni 
ad ogni riebiefia de' Signori Marchefe , e Marcbefino in benefi- 
cio di quella perfino , 0 perfine , comunità , e luoghi pii , che 
daranno detto denaro y con ef ter tenuto ejfo Signor Barone fa e 
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. j att ; creditori a ceditore , che daranno tali funame di duca - 
ti 0.000. ogni fefittura t cautela, che dalli medefim, fi prete». 
j. r t e d et ti due. 4000. brevi manu fi confetteranno ad 

elfo Signor ' Marche fe , a per affo ri dilui creditori ed al Ma. 
iato ine/Onzione de' di loro debiti , peri nella conferà di effe 
denaro , dovrà anche parimenti obbligar/, ejfo Signor Marcbcfe 
ton e fa Signor Barone , ficcarne nane prò rune fi obbliga corri/- 
penderli annualmente l' intere ]/* , che farà tenuto efto Signor 
Barone pagare a chi confinerà detta fumata di capitale , a}- 

fochi così non li vmfe danno e pregiudico &mfce 

'detto alterano cote claufite fegaeore ; E finalmente dal fui. 
D.Francefco Mattala , . circa fa convenzione dotale , ed ogni al- 

tro come d, /opra fi fi*" * fi * fi**?» • F 0 **/? *• 

tutti eK coftiniti nella prefente fattura valutata come fe fof 
fe pubblico f folenne iflromento di ogni follerrmtà vallato , 
giacchi il tutto fi i intefo promettere t contrattare coli obblt- 
dazione ed adempimento delle rifpcttive promefse , al iter non 
CONI ranfie»*. Sottofai vano detto alterano D. Giacchino Mot- 
tola Barone di S. Calogero ss D. Francefco Mortola sD.O- 
mio Mortola Marchile di Amato : feguono 1 teftimonj , Jol. 

Coméchè, replico' a dire, detto alterano forma lo flato della con- 

' noverila per la novazione indotta come fi pretende delle prece- 
denti obbligazioni , lecito fiami di fare per adeilb alcune confi- 
derazioni fullo fteflò , Eletto albarano non può meritare retta 
veruna, nè per ordine, nè per giufiizia; giacché è una fermi», 
ra privata, di cui gli fieli! contraenti non ne hanno avuto ra- 
gione tanto nel principio, che pel progreffo di detta lite, fic- 
come nlevafi da’ fatti feguenti , che 10 vado ad uno ad uno 
additando, Allorché D. Giacchino, comparve nel giudizio fud- 
detto non # motto colla prima fua fupplica di detto albarano, 
rr» fidamente additò, che avea mutuato ad effo D. Orazio, e 
D. Francefco alcune furarne, delle quali ne confermava 1 chi- 
rografi , quali a tempo proprio avrebbe prefentati : è vero, 
che detta luppUca è a 16. Decembre dei 1771. fol.j. cod.y 
vale a dire due anni prima che formato fi fofle il fuddetto al- 
barano nel ,77 3. , ciò però non oftante detta fupplica finenti- 
fee 1’ albarano fuddetto, dimoltrandone la fate affettiva, poiché 
nel medefimo raffermafi , che effo D. Giacchino dal di c *e 
fu contratto detto matrimonio fino al giorno di detto albarano 
avete pagato al detto D. Orazio e ad effo D, Francefco due. 
4000. lacchè fe foffe fiato vero , certamente T avrebbe dedotto 
in detta fupplica nella quale foltanto additò di aver mutuato 
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alcune lumrat a detto D. Orazio e figliole che ne conferva va 
i chirografi , per fervirfene a fuo tempo. j Dippiù nella compi- 
lazione di detto termine la fu D. Catarina Mottola , che avea 
ceduto le fue doti nella fumma di due. 5000. a detta D. Lau- 
ra fua figlia, profeguendo il giudizio introdotto da fuo marito 
D. Giacchino non . fa menzione veruna , nè di detto albarano, 
nè tampoco degli additati due .4000. dati da fuo mafito.D.Giac- • 
chino alli fuddetti D. Orazio e D. Francefco fot. 1 76. eoi . 
ove efiftono detti articoli. All’incontro D. Laura ne fitoi ar-t 
ticoli fa menzione di detto albarano, lo articola per fimulatOj 
e che non meritaffe retta veruna per non effe rii adempiuto a 
rutto e quanto erafi nel medefimo convenuto colla claufola ri* 
folutiva artic. 18. fol. 1 1 5. a t . . Tale albarano è una privata 
fcrittura di cui fe O. Giacchino , e la dilui moglie aveiferp 
intefo avvalerli, certamente L’avrebbero dovuto verificare alme- 
no colle depofizioni reltimoniali , . loccliè avrebbe formato una 
femipruova , giacché per la comparazione della mano oltre l’er 
fame de’ teftimonj vi bifogna la pubblica fcrittura firmata da! 
contraenti per poterfi formare la pruova piena; ondeconchiudo 
che non fi polla aver ragione di tale albarano per mancanza di 
a ordine giudiziario, e molto meno fe ne debba tener conto per A 
giuftizia . , :.'l .l.u !. .. !.. . . 

Jn fatti nel medefimo non fi ravvila la fottoferizione nè di D,. 

• Catarina dotante, nè tampoco di effe D. Laura dotata, di cui 
era il principale intereffe; nel medefimo fu pattuito e convenu- 
to colla claufola rifolutiva di reftar fermo ed operativo fempra 
e quando fi effettuilfero fcambievolmentc i patti convenuti nel 
medefimo. Il patto principale , offia la. cagion finale fu, che ef- 
fe D. Giacchino ritrovaffe i due. 4000. che doveano andare 
in eftinzione de’ debiti degl' indicati D. Francefco e D. Orazio, 
ma ciò non fu nemmeno in menoma parte dal medefimo adem- 
pito, non effendovi veftigio ne’ proceili di averne nè tampoco 
praticato le diligenze , e che quindi per effe lui a ciò non fiaft 
mancato . Dippiù è da rifletterli , che pare inverifimile , che. 
abbia voluto effe D. Giacchino perdere gli aiferti due. 4800. 
pagati ad effe D. Orazio , e a D. Francefco dilui figlio , qua- 
lora non aveffe potuto ritrovare detti due. 4000. locchè era fa- 
cile di potere avvenire ; non è credibile , dico , die aveffe vo- 
luto mettere in pericolo la fumma tanto ingente di due. 4000^ 
e più per un atto di volontaria gratitudine , eh’ era il ritrova- 
re detti due. 4000.. Tutte quefte rifleflioni di fatto m’induco- 
no a credere , che tanto erano oberati detti D. Orazio e D. ; 
Francefco che per li fuddetti due. 4000. ; non fi curavano di 
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focrificare l’ interefle di elfa D. Laura , formando detto albara- 
no, e confeflando la ricezione delle fumme anzidette . Premefle 
le fuddette notizie fenza le quali non fi avrebbe potuto inten- 
dere e ben capire il giudizio fuddettO eh’ è imminente a deci- 
derli , di cui gii fi è compilato il termine , vengo finalmente 
a fpiegare l’ azione dedotta gii in giudizio . " 

La fuddetta D. Laura pretende le fue doti contro di fua madre , 
e contro di fuo padre a tenore de' capitoli matrimoniali, che 
ne furono ftipulati : quell’ azione dedulfe in giudizio a’ nf. Gen- 
naio del 17/(5. . Fu dato per Commiflario il fu D. Pietro Pa- 
trizj ; innanzi al quale tenutoli contradittorio ed avendo vedu- 
to l’affare in tanti fritti involuto, itimò fofpendere la via efe- 
cutiva, dando termine ordinario nella caula fi!. 91. furono 
quindi ferva* 1 fervandis fpedite ie lettere commilfionali , e fu 
fatto l’efame non meno dell’ una , che dell’altra parte fopra le 
cofe dedotte, e quindi reità il termine compilato colla pubbli- 
cazione del medelìmo e colla monizione a temenza . Ma per-, 
chè durante detto giudizio avvennero alcuni fatti , da cui di- 
pende la derilione della contefa , perciò fono nell’ obbligo di 
riferirli -* 

A 35. Aprile del 177Ò. pafsò da quella all’altra vita il fu D.Giac- 
chino Mortola padre di elfa D.Laura , e promiflòre della diiei 
dote nella fumma di due. iooo. e la medefima O. Laura folo .1 
per onore della memoria di fuo padre eh’ era morto gravato di 
creditori non già che vantaggio alcuno riportafle da detta ere- 
dità dichiaroffi di lui erede ab int sfiato a’ 18. Giugno 1 77 d. 
fcd. 6 1. eod. . Ma feguito tutto ciò furfero nuovi dubbj per 1 * 
rellituzione di dette doti , e loro interrili contro di elfa D.Lau- 
ra . L’ eccezioni che fi deduflero , furono le feguenti : che ef- 
fendo fucceduta efià D. Laura a detto fuo padre dotante, fi e- 
rano le azioni confufe, e che non avendo fatto inventario, non 
era piò nello fiato di domandare detta dote nè nella fumma di 
due. 1000. che li furono promefli , nè per li reftanti duc.io.rn. 
Sicché fi pretefe che quantunque la fuddetta D.Catarina madre 
fi fofle obbligata di pagare' per fupplemento di detta dote due. 
5000. non dovevafi però la dilei obbli ganza riputare, fe non che 
fulfidiaria , giacché il pefo di dotare è del padre , e non della 
madre ; onde che doveafi indirizzare fopra i beni di detto fuo 
padre, di cui per altro ella era erede. Per ifeiogliere tali dubbj 
uopo egli è , che io ricorra alla narrativa de’ fatti relativi alla 
vertenza fuddetta. 

Egli è vero, che I’ omiflìone dell’ inventario induca la confufione 
delle azioni tra 1 erede creditore e’1 defunto debitore, ma una 
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fi fratta regola adottata nell’ ufo pratico del Foro incontra la fua 
eccezione ; quando fi dimoftrafta con fatti permanenti altronde 
che dall’ inventario di non aver ricevuto l’ erede lucro veruno 
dall’ erediti del defunto debitore , nè di avere occultato roba 
del medefimo come nel cafo noftro , giacché efro D. Giacchi- 
no Barone di S. Caloggero lafciò fuperftite fua moglie com- 
morante nello fteffo feudo di S. Caloggero , ed all’incontro D. 
Laura fua figlia in tempo di fua morte ritrovava!! , come per 
altro non mai fi parti dalia terra di Amato difrante e lon- 
tana da detto feudo di S. Caloggero miglia 40. ; onde fe fi 
folfe occultata cofa veruna, o mobile , o argento , o denaro 
contante, la verofimiglianza fi è, che la dilui moglie D. Ca- 
tarina rimafta fuperftite aveffe ciò praticato . Ma quello che oc- 
cupò tutto fu D. Giacomo Mottola in forza di un antico fe- 
decommeflò di Francefco Nomicifio Mottola , e ne ottenne la 
fpettanza, in feguela della quale occupò l’intero mobile fiden- 
te nella cafa di detto D. Gioacchimo in tempo della fua mor- 
te, oro, argento, denaro contante, ed altro, ed ottenne l’im- 
miflìone nello fteflò anno 1770. fopra tutt’i beni feudali , e , 
burgenfatici di detto D. Gioacchimo, con efferfi ordinato a’co- 
loni , e reddenti , che ad efro lui introitaffero gli ertagli dovu- 
ti . Ciò fi ravvifa da i procdfi , ut fol. 271. ove fra prefenta- 
ta fede dello Scrivano Guerra , preffo cui fi ritrovano detti at- 
ti , (7 fol. 283. 85. e feg. ne’ quali tutto ciò fi giuftifica col- 
li legittimi documenti prefentati , dopo le quali cofe fu dadi 

J uereia da D. Catarina di detto violento fpogho nella Regia U- 
ienza di Catanzaro , ed effendo ftata commefra la caufa al Si- 
gnor D. Antonino Brancia oggi degniifiino Configgere.; il me- 
defimo trasferitoci fulla faccia del luogo, ne accapò l’informa- 
zione, mediante la quale reftò verificato lo fpoglio fuddetto fol. 
288. ad 289. 

Verificato pienamente detto fpoglio , e trafmeffi qui gli atti fu 
ordinato ettari & capi efro D. Giacomo , ut fol. 299. eod. : 
quindi efrendofi il medefimo veduto a mal partito ftimò con- 
venirfi con detta vedova D. Catarina, e fecero una convenzio- 
ne di compromettere dette loro differenze . Fu eletto per arbi- 
tre il fu D. Nicola Boccapianola , il quale col fuo laudo ag- 
giudicò il feudo co’ fuoi burgenfatici ad efro D.Giacomo; quin- 
di fu domandato il Regio affenfo , a cui effa D.Laura efrendofi 
oppofta , fu tale affenfo fpedito colla modificazione di non pre- 
giudicare alle ragioni della medefima D.Laura, reftando in be- 
neficio della fteflà non ottante detto affenfo riferbate fol. 257., 
ma per altro rilevali , che detto affenfo fia flato impartito , 
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giacché fin’ adeffb non è flato prefentato , e foltanto fi ravvila 
la fola decretazione ad iflanza di effa D. Laura , che l’ affenfo 
non pregiudichi le ragioni della medefima colle parole feguen- 
tino : Dummodo affenfus non offici at juribut D. Lauree Mottula. 

Compilatoli intanto il termine , e quello pubblicato , ftimoffi ad 
iflanza di efla D. Laura di farfi un calcolo dallo Scrivano del- 
la caufa , e queflo in tre letture , cioè tirandoli dopo la flipu- 
la de’ fuddecti capitoli matrimoniali , o dal giorno della ratifi- 
ca de’ medefimi fatta nel 1772* o dal tempo che fu flipulato 
f albarano nel 1773. fol. 231. a 244. eod. . Fatto detto calco- 
lo e notificato , e quindi paflato in giudicato , per non efferfe- 
ne portato yerun rimedio, fece iflanza efla D. Laura, che in- 
terinamente avefle il S, C. condannato effo D. Giacomo al pa- 
gamento fuddetto cifra pretjudicium delle fue ragioni , e ciò , 
replico a dire , per un’ interina provvidenza . Segui poi la mor- 
te di D. Catarina , e l’ additato D. Giacomo parimenti occupò 
tutti li dilei beni , ma ficcome pendea ancora la controverlia 
circa la legitimazfone di Tua perfona , il S. C. flimò di dare 
un Curatore offia all’ erediti giacente , oflia per l’ interefle de’ 
futuri chiamati , e fu deflinato Curatore D.Saverio di Giorgio, 
il quale fece la fua iflanza ove efamina minutamente edifcute 
tutt’ i fatti , da’ quali è formata detta concroverfia , e conchiu- 
de a favore di efla D. Laura , con condannarfi D. Giacomo , 
come pofleflore de’ beni di detta D. Catarina e D. Giacchi- 
no conjugi , a pagare ad efla D. Laura tutto e quanto le fi 
appartiene relativamente alle fue doti , ed all’ interefle decorfo 
fol. 293. ad 31 6. eod.. Quefli fono tutti li fatti da me efpo- 
fli e narrati colla dovuta fedeltà , vengo ora ad efaminare il 
dritto e la giuflizia , che ad efla D. Laura fi appartiene , e che 
dalli fatti anzidetti evidentemente fi defume . 

CAP O IL 

- et 

A ^ 

Con cui fi dimoflra la ragione e 7 dritto che ft appartiene a detta 
Laura , e la infuffijlenza delle eccezioni che le fi oppongono. 

eie 

I A fuddetta D. Laura pel matrimonio contraendo , e poi con- 
--a tratto col fu D. Francefco Mottola Marchefe di Amato, 
ebbe promeffi in dote due. 8000., cioè due. 1000. per fua le- 
gittima e tutt’ altro potea fpettarle fui patUlmonio del padre , 
duc ‘ 20 °°- P er legato ad effolei lafciato dal fu fuo avo mater- 
110 . • Francefco Nomicifio, e due. 5000. promeffili da O.Ca- 
tax ua madre colia ceflione delle fue doti di due. 5000. in 

be- 


Digitized by Google 



I 


«c *5 y» 

beneficio di etti D. Laura fua, unica figlia, a cui fiaggiunfero 
altri due. 3000. nel cafo , che efla D. Catarina, e D. Gioac- 
chimo conjugi moriflero con figli mafcoli procreandi da detto 
matrimonio ( condizione che non è avvenuta per eflere morti 
detti conjugi lenza mafcoli ) additandofene la caufale, perchè 
morendo fenza figli mafcoli , reftavano ad efla D. Laura falve 
le fue ragioni fopra l’erediti e beni di detti fuoi genitori, al- 
le quali i medefimi non intendevano in menoma parte pregiu- 
dicare. Tale dotazione fu fatta prima *con albarano * indi fu 
ridotta in forma pubblica colla ltipula dell’ iilrumento nel qua- 
le intervennero elfo D. Giacchino da una parte, e D. Cata- 
rina conjugi , e dall’ altra D. Orazio padre , e D. JFrancefca 
Mottoia figlio futuro fpofo . Fu promeflo il pagamento di due. 
1000. dall’ anzidetto D. Giacchino dotante , il rimanente di 
detta dote nella fumma di due. 7000. fu convenuto di pagarfì 
quandocumque e tratanto corrifponderfene l’ annualità al 5. per 
100. nella quale fi dovettero computare li fuddetti due. 1000. 
in altretante annate d’ ineej-ufuri», li quali non furono pagati: 
tuttocciò, replico a dire, fu flipulato con pubblico iftru mento 
H quale non ammettendo; come non ammette dubbio veruno, 
devefi fenza meno efeguire . Ma varie eccezioni contro del me- 
defimo fi oppongono , e fono appunto quelle che partitamente 
efamino . ; ■ . 

Dicefi in primo luogo relativamente alla forte principale , che efla 
D. Laura non poflà pretendere i due. 1000. alla medefima pro- 
metti in dote dal fu D. Giacchino fuo padre , attefo che ef- 
fendofi dichiarata di lui erede fenza inventario le azioni fi fian 
confitte, e che ftante una fiffatta confufione , l’azione di debi- 
to e di credito fiafi eftinta , e che come tale non pofla più 
ravvivarli. 

La confufione delle azioni per l’omiffìone dell’inventario Ila pog- 
giata fulla prefunzione, che intanto fi fia egli omeflo , affinchè 
1 ’ erede avefle potuto approfittarfi in danno de’ creditori o de’ 
legatarj de’ beni del deiunto , in maniera che raffermano co- 
munemente i Prammatici che ceflando una fiffatta prefunzione 
per la verità in contrario , o per la pruova che ne faccia 1 erede, _ 
o per la deferizione lafciatane dal defunto luogo non fi dia alla 
fuddetta penale d’intenderfi confufe le azioni , e di reftar ob- 
bligato l’erede anche ne’ beni proprj , a prò di quello che ha 
ordinato e difpoffo il defunto tanto relativamente a’ fuoi credi- 
tori che a’ legatarj , come fcrifle Cancerio de inveat. n. top. 
e 110. p. 3. c. 2. Etenim e fi certuni inventarium effe tnven- 
tum ad hoc , ne rei beeredit avite occultati valeant , ad co ut ubi 
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ifla prsfumptìo occultanti / , «wf fraudimeli ceffet , »#» fit neceffe 
fieri inventarium . E Pbanucius de Pbanuccis de Inventario co- 
si fcritte . Hinc in falli contingenti/ traditum cfl , quod fi be- 
tel vult adverfum fideicommiffarium univerfalem deducere dotes 
materna s , ftbi a dcfunlìo debita i , ubique pojfit , non objlante 
quod inventarium non fecerit de lnvent. queejì.z\\. ». 42. Pre- 
metto ciò, i fatti da me fopra poc’ anzi rapportati giuftificano 
il mio attuato , poiché i beni ereditar; fubito feguita la mor- 
te di D. Giacchino furono occupati da detto D.Giacomo che 
ritrovava!! fulla faccia del luogo , ed all’ incontro erta D. Lau- 
ra era 40. miglia dittante da S. Calogero , nè unquemai fi par- 
tì dal fuo feudo di Amato . Ma noi fiamo fuori dubbio nella 
prefente vertenza , imperocché allora (piando D. Giacomo oc- 
cupò i beni fuddetti ereditar; del detto fu D. Giacchino , fu 
fatta l’annotazione nel palazzo Baronale pel mobile , oro, ed 
argento ereditario di elfo D. Giacchino, come pure di- tutt’ i 
femoventi , come l’attefta nella fede che ne fa lo Scrivano 
Guerra fot. 182. colle feguenti parole. Si produjfe documento 
de' 24. /Iprite 1 77Ò. dal Mafìrodatti della Regia Corte di Tro- 
pea di annotazione fatta de' beni ed altro nel palazzo barona- 
le della detta Terra di S.Caloggero fol. 319. ad 221. de' prò • 
ceffi ( in cui (tanno prefentati gii atti di detta annotazione )- 
colla confegna fattane al Luogotenente , al Sindaco , ed alt Era- 
rio , e coli dell annotazione di tutti gli altri effetti , e femo- 
venti fol. 222. & feg. che fono i fogli del proceffo anzidetto 
fol- 282. eoi i. Quale annotazione fu fatta infra legitima tempo, 
va, perciocché a’ 23. Aprile 177Ò. fu fatta detta annotazione, 
a’ 18. poi di Giugno dello fletto anno 177Ò. efla D. Laura fi. 
dichiarò erede di detto fuo padre , dopocchè precedentemente ri- 
trovavafi fatta detta annotazione, dalchè vieppiù rilevafi di non 
aver!! potuto praticare occultazione veruna di detti beni , nè di 
eflervi fiato neceflario farfi altro inventario : Nafce quindi il 
dubbio, fe l’inventario fatto da un terzo , e non dall’erede, 
di cui parla la legge di Giuftiniano nel tit. de jure deliber. 
pofla giovare al medefimo come fe egli fletto l’ avefle fatto. 

Quello articolo tra gli altri è efaminato e difeuffo da Cancerio 
nel tit. de invent. par. 3.2. num. 130. e 131. Cum tamen in- 
ventarium fadum effet ab eo , cujus quale quale erat intere jfe , 
ne bona occultarentur , & verifimiliter apparet fadum ad evitan - 
dum didam occultai ionem , cenfui prodejje illi , qui illud confi - 
cere tenebatur , adeffe fadum probandi , in dida bcreditate non 
effe- alia bona , quam in dido inventario deferipta fteque cum 
didi e ut cut ore s didum inventarium bona fide fccijfcnt prò inte 1 
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reffe manùmìjforia , & no H poffet profumi , quod vola ermi 
fraudare dittum inventarium , fi voluiffettt fubrtpert'ifiy \ 
occultare ree , potuiffent facilius fine confezione inventimi ,-.;0 
jura tantum profumane contro illuni , qui facete inventarium 
tenetur , & non fecit , ##»» <»io prafumatur Hloi fecijfedtttmm 
inventarium in favorem bereditatis , chi» pir dittum inventa - 
riunì videa tur ccffaffe omnis occultatio £? fra»t. in ditti* boriiti 
confutai , quod inventarium proderat bertdi ad probationem , 
quod in ditta bcreditate non erant alia bona :■ hoc egregie in~ 
nuit decifro Rota novijf. 800. num. 18. p. t, i > io 0 ; t 
Dopo aver io dimoflrato l’ infuffiflenZa della prima eccezione al- 
ia minorazione della dote che fi pretende , paffo all’ altra , fu 
cui poggia molto il contradittore : Egli addita, che l’obbligo di 
dotare fia del padre , da ciò né deduce , che obbligandoli il 
pdre e la madre al pagamento delle doti promeffe ? 1’ ©bbli- 
ganza della madre non fi reputa fe non che fuiSdiaria , <' co- 
me una fidejuflione , quindi conchiude di dover fi difeutere i 
beni paterni , e laddove fu i medefimi non fi trovaffe capien- 
za, allora sì che fpettarebbe l’azione contro delia madre dotante, 
Ma quantunque tal principio di dritto fia certo ed indubitato , 
fallifce però fui fatto della prefenfe contefa ; giacché D. Giac- 
chino e D. Catarina fua moglie una fimul ac ìnfolidum fi ob- 
bligarono al pagamento di dette doti a prò della comune loro 
figliuola D. Laura , le quali letterali parole non fi poffono in- 
terpertare relativamente ad effa D. Catarina fidejuffori* domina 
ma per due correi in folidum obbligati , tanto maggiormenfe , 
che la riferita D. Caterina non obbligo!!! per i due. 5000- , ma 
diede le fue doti di confimil fumma alla propria fua figlia pai 
gate gik al dilei marito D. Giacchino dal fu D. Francefco 
Nomicifio. Il fuddetto fatto fi comprova dalli capitoli matri- 
moniali ftipulati tra elfo D. Giacchino , e D. Francefco No- 
micifio , allorché eflb Nomicifio collocò in matrimonio, efla 
D. Catarina con D. Gioacchimo Mottola , la copia di detti ca- 
pitoli è prefentata preffo gli atti fil.óp. (y 7 5. eod. dalle qua- 
li fcritture fi defunte , che la dote di effa D. Catarina fu neL 
la fumma di due. 5000. e che al di lei marito D.Gioacchimo 
fu foddisfatta e pagata . Come dunque a detto fatto può 'Cor- 
ri fpondere ed accomodarli 1’ affioma legale , che 1 obbligo prin- 
cipale di dotare al padre fi appartenga , quandoché effa D, Ca- 
narina non obbligo!!! per dette doti , ma delle fue proprie do- 
ti e ne fe donazione alla propria fua figlia , loechè non incon-. 
tra affatto 1 ’ oftacolo del Vellejano , il quale pria delle obbli- 
ganze, e non della donazione, fopratutta quando t 
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la madre alla figlia per la coftituzione della di lei dote . 

Soggiungo per fovrabbondanza di ragione, che allora s'intende l’ob- 
bligo della madre fuffidiario , quando fi coftituifca per dote 
una certa e determinata quantità , al dicui pagamento fi obbli- 
gano il marito e la moglie a prò della comune loro figlia , 
non quando il padre coftituifca una quantità per dote , ed all’ 
incontro una altra quantità maggiore ne coftituifca la donna 
come nel cafo noftro, giacché eflendo quelle due doti fepara- 
te e diftinte , e quella relativa alla madre di molto maggior 
fumma di quella del marito non può affètto aver luogo la pre- 
tefa fidejufTione, non potendoli il fidejuffore obbligarli a mag- 
gior fumma del reo principale . Tutte quelle confiderazioni ba- 
ierebbero per la pruova del mio alfunto , ma non è conve- 
niente omettere uh’ altra confiderazione maggiore , perchè pre- 
cluda qualunque rifpolla del contfadittore. I capitoli matrimonia- 
li di D. Catarina furono llipùlati fecondo f ufo di Capuano e 
Nido , finalmente ( fono proprie parole della dipela ) fi fono 
effe parti convenute , che ilpYifcnts matrimonio fi fieni a e fia 
tenuto e concbiufo alt ufo de' nobili Sedili di Nido e Capuano 
della Città di Napoli , volgarmente detto alla nuova maniera 
quoad fuccejfionem tantum fiol. 78. eod. Se dunque tu contratto 
e flipularo fecondo la forma’ di Nido e Capuano , ella D. Ca- 
tarina non potea difponere di dette fue doti fe non che per 
la decima , giacché alle altre ex providentia legis vi doveano 
fuccedere i figli . La Confuetudine è chiara , ella cosi preferi- 
vo. Secundum morem Capuani (T Nidi mulier cum liberis non 
poteft difponere de dotibus nifi de decem pa. ribus unam , fine) 
liberis vero de medietate tantum , e corrifpondentemente al 
fenfo della Confiuet. Camillo Salerno fui comm. alla confiuet. fi 
qua moriens attefta, che fe i foreftieri contraggono i matrimo- 
ni fecondo l’ufo detto, alla nuova maniera , s’incendono elferli 
aflòggettati alla confuet. fi qua moricns , in quanto che la ma- 
dre morendo con figli non può difporre fa hon della decima 
parte delle fue doti , liimo dunque traferiverne le parple . Ideo 
alias vidi dubiiari de fallo , fi inter advenas contrallum efl 
matrimonium , fecundum confuetudinem Neapolitanum , qu# di- 
citur alla nuova: maniera , quod ex quo talis mos fe refert ad 
confuetudinem tefiandi in fcriptis re dall am , quod parrei pr tedi- 
ti# videntur fubjecijfe fe prediti* confie tud ini , folum in di- 
llo cafu fuperexijìentite li b e forum , non aurem in alio cafu , 
quando liberi non fuperfunt , cum ille cafus non reperiatur in 
dilla confuetudine in fcriptis redatta. 

Il de Ponte annoverando le differenze , che vertono tra la con- 
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.fuetudine di Capuano c Nido , © quella de’ proceri e magnati 1 * 
cosi fi efprime : Secundum morem Capuani & Nidi mulier cum 
liberi! de decima tantum dotium difponere poteft , fine liberti 
mera de medielate : fecundum vero morem magnatum potefil in 
orniti cafu libere difponere prout de jure communi . Confi, 9, 
n. 8. v, 2. 

Finalmente per vieppiù dimofirare la giuftizia del mio aflùnto 
.conchiudo coll’ autorità di de Rofa, che cosi rapporta aver de- 
cifo il S. C. : Et an contrailo matrimonio fecundum novum 
ufium Capuani & Nidi debeantur etiam ijlee novcm parrei filiis ? 
Et deberi decifium fuit in confa inter II lu/lrem D.Jacobum Caf- 
fo Ducem S, Agatbee cum beredibu i qu. D, Petti Coffa , quam- 
■vii cantrarium fondare conati fuetinf Advocatì beredum didi 
D, Patri . De Rofa ed Confi net. Si qua tnoriens n, io. 

E quantunque i contraenti fuddetti fi foflèro fpiegati, che detto 
ufo di Capuano e Nido, fecondo il quale intendevano contrar- 
re detto matrimonio , dovea intendere quoad fuccefftonem tan - 
rum , cioè ad oggetto della efclufione alla fucceflione della dote 
del padre e della madre , e de’ loro proflìmi morendo i figli 
il* pupillari et tate , vel ab inteflato quandocumque fenza figli ; 
lènza che avellerà fatto menzione della fucceflione de’ figli ri- 
mafli fupcrftiti alla madre ; pure ciò nulla oliar deve . Imper- 
ciocché la fucceflione tanto comprende il calò, che La donna 
moriflè fenza figli , che quello della fucceflione de’ medefuni 
alla madre premorta, cioè di dover fuccedere fecondo tal eoo. 
fuetudine alle nove parti non meno delle doti della loro ma- 
dre , che anche alli allei beni efìradqtali > 

Si ricorre all’albarano del 1773. con cui le doti di detta Signo- 
ra D. Laura furono minorate , ma in detto albarano , ficcome 
io fopra ho additato nella narrativa de’ fatti eflà D. Laura non 
V intervenne , quandocdhè principalmente del fuo interefle trat- 
tavafi, ed oltre a ciò reflò detto albarano fenza vetuno effetto 
ed inoperativo flante l’ inoffervanza de’ patti fcambievoli, colli 
: quali fu llipulato , e molto più perchè il matrimonio tra eflà 
D. Laura e D. Francefco Mottola fu fiipulato fecondo i’ ufo di 
Capuano e Nido fol. 39. eod. vale a dire che non poteva eflà 
D. Laura ancorché fufle intervenuta al fuddetto Albarano difpo- 
nere fe non che delia decima fecondo l’ autorità de’ DD. poc’an- 
zi da me additati . 

Ma mi fi replicherà che i due. 3000. compimento delli irooo. 
non fi pollano da eflà D.Laura pretendere , giacché furono pro- 
mefli condizionalmente nel cafo , che i dotanti averterò lafciari 
fuperftiti figli mafcoli, condizione la quale non avvenne. 

Ma . 
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Ma una fiflatta eccezione ed oppofizione fàcilmente fi fcioglie, 
rifguardandofi l’ oggetto , oflia la cagion finale di detta condi- 
zione : Quella l’ efpriraono i llefli Dotanti colie parole feguen- 
ti : E li rimanenti ducati 3000. complimento e final paga- 
mento della dote e beni dotali ■ della Signora D. Laura futura 
Spofa fi obbligano e con giuramento promettono i Signori Con- 
jltgi D- Giacchino e D. Catarina una fimul , (? in folidum. 
pagare , e con effetto confegnare a' Signori D. Orazio , e D. 

E rance fico Mortola loro Eredi &c. nel cafo detta Signora Ba- 
roneffa D. Catarina procreando figli con detto Signor Barone D. 
Giacchino avrà df avere ed abbia figli mafcoli legittimi e na- 
turali ex fuo corpore , e ■ nella fua morte quod abfit , ve ne fa- 
ri qualcheduno fmptrjlite , e facendofi un tal cafo , i detti Si- 
gnori D . Orazio e D. Francefco debbano avere , ed abbiano L'a- 
zione a domandare à Signori Dotanti , loro Eredi (3 ‘c. i detti 
ducati 3000. cioè ducati 1 500» dopo la morte della Signora D. 
Catarina , ed i rimanenti ducati 1500. dopo la morte del Si- 

f nor D. Giacchi»» , e fratanto i detti ducati 3000. non deb- 
ano partorire nè partorifcano ninno intere ffe ; ma non procrean- 
do la detta Signora D. Catarina figli mafcoli dal fuo corpo le- 
gittime difendenti col Signor D. Gioaccbimo fuo marito , nè 
muno fuperfiite dopo la Jua morte tafciandone , non poffano i 
Signori D. Orazio e D. Francefco Mattala pretendere i detti 
ducati 3000. perchè una tal fumma promifero e promettono an- 
che condizionatamente colf efpreffa condizione , fe la predetta 
Signora Baroneffa procrearà figli mafcoli , e ne lafcerà dopo la 
fua morte fuperfiite uno , ma non procreandone , il che Iddio 
non voglia , la predetta promeffa di ducati 3000. fi abbia come V 
non fatta , per la feguente cagione , che efprimono i Dotanti 
colie parole che feguono e nel riferito cafo , in cui la detta 
Signora Baroneffa D. Catarina non avrà figli mafcoli , nè ne 
lajciajfe fuperfiiti dopo la fua morte , per cui la detta promef- 
fa di ducati 3000. debba rimanere e rimanga infujfijlente , la 
detta Signora D. Laura futura Sbofa per fe e fuoi figli nafei- 
turi del prefente matrimonio poffa tam in judicio quam exira 
fpcrimentare tutte le fue ragioni , juffi , ed azioni che a lei 
competono , e poffono undecumque competere fopra i beni tanto 
Feudali che Burgenfatici della Signora Barone faD.' Catarina fua 
madre fot. 35. Ut. C. & 3 6. Ut. B. eod. 

Dalle quali parole forge la cagion finale dell’ anzidetta condizio- 
ne, la quale ella è, che nei cafo fuddetto cioè della mancan- 
za de figli fuccedendo eflà D. Laura a’ fuddetti fuoi Genitori 
Dotanti , non avea più che pretendere relativamente a’ detti 

du- 
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ducati 3000. giacché ereditava tutto Tafle materno v patera® 
rifoluta la rinuncia fuddetta e quindi non occorreva di preten- 
dere i fuddetti ducati 3000. tutto 1’ oppoflo nel cafo della fo« 
pra efiftenza de’figli mafcoli , nel qual cafo ella in forza dell’ad. 
ditata rinuncia reftava efclufa dalla fucce/Ttone ; e quindi ripu- 
tando i Dotanti di non e (Ter dote di pareggio i ducati otto 
mila promeflili, fra i quali oi erano i ducati 2000- di legato 
dell’avo materno Francefco Nomicifio,vi aggiunfero 1 ’ anz idei- 
ti ducati 3000. per formare uh pareggio corrifpondente »< Ve- 
diamo intanto colà fia feguita per dilucidare il mio afiiinto a 
Morto, come io fopra ho detto , il fuddetto D. Giacchino-, 
D. Giacomo vantando un’antico fedecommeflò agnatizio s’impof- 
fefeò di tutti li dilui beni , come praticò nella morte di detta fui L’ 
p.Catarina , pure in forza di un’antico fedecommeflò da lui prete- 
fo . Varie provvidenze furono date dal Commeflàrio «Talloni , che 
fu il Marchefe Avena di felice memoria . Egli ordinò un fe- 
queflro per i beni Burgenfaticì intra fines feudi predò la ftef- 
fa D. Catarina , che fu 1 ’ unica figlia del fuddetto D. Francefco 
Nomicifio di cui fu unica erede , e per quelli extra fines feu- 
di penes tertium , qual decreto fu confirrtiato dal S. C. , e dal 
mede fimo fu anche detto che i beni Burgenfarici fuffèro ri nudi 
ad eflà D. Caterina con pagarne però il prezzo ad e(fo D. Gia- 
como , fol. 293. a 294. Furono date anche altre provvidenze, 
che qui non occor-re rammentarle; finalmente dopo urto ftrepi- 
tofo litigio tra eflà D. Catarina, e detto D, Giacomo * la me- 
defima precedente laudo , come fopra ho raffermato y del fu D. 
Nicola Boccapianola , cedè tutti li beni Feudali e Burgenfaticì 
all’ additato D. Giacomo ; e quindi dopo la dilei morte s’ irr> 
poffefsò il medefimo D. Giacomo di tutti li di lei beni : ma 
non debbo omettere , che allora quando per lo Feudo -fi do- 
mandò il Regio aflenfo, fu dalla Redi Camera di S. Chiara 
decretato , dummodo non officiat juribus diti# D. hauti . •. 

Il giudizio fuddetto ancora è pendente tra detto D. Giacomo , e 
D. Laura , egli poflìede tutti li beni de’ dotanti , e detta D. 
Laura fino al prefente n’ è rim afta efclhlà . Ecco adunque dal- 
la mente degli fleffi dotanti verificata la condizione,' febbene in 
diverfò afoetto ; poiché nella fopraedfìenza de’ figli mafcoli 1? 
furono laudati i fuddetti ducati 3000. ed all’ incontro li furo- 
no tolti nella mancanza de’ medefimi per la ragione che ella 
farebbe fucceduta a tutt’ i beni : quindi non vi può eflere dub- 
bio, che l’indicati due, 3000. fi doveflero adeflb pagare, imper- 
ciocché nell’efito del giudizio, o avverrà che detti beni fi aggiudi- 
cafTero ad eflà D. Laura non ottante il pretefo fedecommeflò e quelli 

duca- 


Digifeed by Google 



.:*& » m 

ducati 3000. anseranno comprali cogli fteffi beni , o pure fi 
dark luogo al fedecommeffo additato , per cui D, Laura re- 
ftaffe efclufa della fucceflìone de’ riferiti beni materni e pa- 
temi , in tal rincontro verificata gik la mente de' dotan- 
ti , dovrk ella avere gli anzidetti ducati 3000. In fatti effen- 
dofi gik verificata la condizione per aquipoliens , odia per equi- 
valenza ; deve darfi luogo al pagamento di detti ducati 3000. 
giacché qualunque fia l’evento di detto giudizio pendente, Tem- 
pre fark vero , che fiano i medefimi dovuti . Ma ftimo conve- 
nevole di dimoftrare il mio adunco corrifpondente alle leggi , 
che lo compruovano letteralmente premettendo la Tegnente di- 
vidane relativa alla natura delle condizioni . 

Tre fono le ipecie delle condizioni , poiché alcune fono volonta- 
rie , altre mifle, e la diloro terza fpecie fi é di edere cafuali; 
non vi può effer dubbio che le volontarie fi debbono adempie- 
re fpecincamente , e fecondo la - lettera prefcritta dal teftatore . 
Il Gi ureconfirlto Paolo nella l. qui bttredi ff. de C. (!? D. , 
figura il cafo della condizione apporta, purché fi paghino alcu- 
ne fortune a Sejo fervo di Tizio , l’ erede gravato per tal con- 
dizione adempiendo il pagamento non nella perfona del fervo , ma 
del dilui padrone , conchiude il Giureconfulto di non efferfi a- 
dempiuta la condizione , tutrocchè quello, che acquifta il fer- 
vo , allo (ledo padrone fi tramanda. Nelle condizioni mifte fi fa che 
quelle fi verificano allorché per uno de’ contraenti non fiali 
mancato all’ adempimento della condizione, per efempio , fia 
uno gràvato per acquiftare l’ eredità , o’I legato, purché fi am- 
mogliaffe con Tizia , differendo la medefima la condizione repu- 
tafi per 1 ’ altro purificata . Finalmente tutto l’oppofto nelle con- 
dizioni cafuali , perchè circa le medefime fi attende non la cor- 
teccia delie parole , nè la lettera , ma foltanto unicamente la 
volontk del teftatore ^ Il Giureconfulto Ulpiano nella /. ip. ff. 
de C. & D. cosi fi cfprime : In conditionibus primum lacum 
ivoluntas defunfli obtinet , eaque regie conditionct . Ma per 
vieppiù confermare il mio affunto trafcrivo le parole dello ftef- 
fo Ulpiano nella /. mulier 22. jf. ad Trebeil. Brafidas quidam 
Lacedxmonius vir prstorius , cutn filiis futi ab nuore divorrio fe- 
fiarata , fi morte patrie fui juris fuiffent effetti , fideicommif- 
Jum rclìtlum effent , eoe emancipaverat , pojì tmancipationem fi- 
dekommtffum petebant , decreviffe igirur Divum Marcimi re - 
fert , fideicommijfum eis reprajìahdum , inteUetìa mati te voltnt- 
tate , qua quia non crediderat patrem eoe emankpaturum , di~ 
ftulerat in mortem ejus fideicommijfum , non dilatura id in ,mor~ 
talitatem , fi eos emancipaturum f per affa : fecundum baie dice* 
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barn , Ó’ in proposta queftione decretum Divi Marci effe tra - 
bendum , & relìe fideicommiffum utrinque folutum .• A cui corri- 
fponde il giureconfulto Marciano nella L. talem 51. ff. de be- 
red. injìit. §. 1. Si quis ita fcripferit : Sticbus fi meus erit j 
cum moriar , liber (y bercs e fio , alienatus non poterit jujju em~ 
ptoris adire bereditatem ; quamvis etfi non erit hoc expreffum , 
non alias liber (y beres fieri poterai , quam fi manfiffet tjus . 
Sed fi vivus eum manumiferit , Cel/us lib. 5. ff. fcnbit , fieri 
hunc beredem : non enim bunc cafum teftatorem voluiffe exclu- 
dcre palam efi : ncque verba omnino repugnant : nam quamvis 
fervus ejus non eft , at certe libertus efi. , 

Su quelli refponfi de’giureconfulti , ed altri confimili fi fono pog* 
giati i Prammatici, e gl’ Jnterpetri nel raffermare che le eoa. 
dizioni cafuali fi reputano adempiute anche per equivalenza . 

Il dotto Bruffelio nella fua opera de condì t. lib. 3. tit.i. «.24, 
cosi fcrive : Sunt cafus in quibus conditiones per equipollens |im< 
plori poffe dicuntur , fihtod tunc admittendum effe communiter 
ajunt , cum necefifiarium fuit conditionem adficribere ad finem oc 
intentionem proferenti! , ncque fine couditione id eupleri po- 
taci -it . ■. , ,, ■ ■ ■ t 

Alciato ne’fuoi configli al lib. 8. confi. 35. ». 24. fu dello ftef. 
fi» fentimento , e perchè detto configlio corrifponde all’ intutto - 
al noftro cafo , lìimo opportuno trafcriyerlo colle parole , che 
feguono : Ultimo non obfilat , quod promijfio ìfta viduitatis falla 
a marito videatur falla fub conditione , qua non evenit vid, 
cafiu quo- fuperviverer D. Elifabetb ipfii D. Raymundo , qua 
tome» predeceJJit illi , unde per defellum conditionis videtur eu- 
tingui promijjto . In cafu autem noftro falla eli mentio fupervi- 
venti a dilla Helifabet in favorem dille Jobanne ut haberet 
viduìt atem , (y ufumfruUum etiam in prejudicium ipfius Heli - 
fabetb , & ideo ex natura allus illa fuperviventìa babet fubau - 
ditam claufulam Max ime uri nibil obfilat ipfi dille Jobanne . 

Et cum in cafiu noftro talis conditio fit appofita favore dille 
Jobanne , non pot eft cantra eam rejici , (y tali cafiu , quia te- 
fiatar alias eroi reliilurus , non attendimus .ad defeHurn condi- 
tionis . _ . 

L’ultima eccezione, che fi è dedotta, è relativa alla minorazio- 
ne dell’ annualità convenuta, ed alla condizione appofta circa 
la ratifica de’ capitoli matrimoniali , cioè a dire , che ella non 
poteffe decorrere fe non che dal giorno che ftipulata fi foffe 
lenza che fi poteffe retrotrarre ai tempo della ilipula de’ fud- 
detti capitoli matrimoniali . Il fatto feguito egli è ,, eh? detta, 
ratifica fu ftipulata nel 1771. molto tempo dopoché fu il ma* \ 
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trimonio effettuito e contratto . 'Io fopra ciò avrei molte cofe 
da dire, ma per non annodare il lettore, che avrà la pazienza 
di leggere quella mia Scrittura, parto per altro del mio debo- 
le intentimento , mi reltringo a dire foltanto quello , che noti 
poffo omettere, e così principio. 

L’ intereflc della dote non folamente rifguarda il marito e la 
donna , ma pur anco l’ intera famiglia per lo pefo del matri- 
monio che portano i genitori , e deli’obbligo che hanno di predare 
gli alimenti a’ diloro figli , per li quali fcriffe il Giureconfulto 
Paolo , videtur necare , fai alimenta denegar ; perciò Ulpiano 
nella L. fi cottvenerit 4, ff. de pad. detal. cosi fcrifle : Si con - 
venerit , ut frudus in dotem canverterentur , an valeat conven- 
tio? Et Marc e II us ait lib. 8. ff. conventionem non valere : 
prope enim indot atam mulierem hoc pado fieri: la quale legge così 
commentò Accurfio 1 Mulier centum dedit in dotem hoc pado , 
ut maritus non lucro tur frudus , fed fiant dotis : quteritur , an 
valeat paduvn . Et dicit quod non indi/linde : ne foggiunge 
poi la ragiona : quia nifi matrimoni! oneribus fervi a t dot , nulla 
eft : Dunque fe non può efler legittimo detto patto ftipulato 
trai marito, e la moglie in beneficio della fteflà, come potrà 
valere , allorché tal patto fi apponga in favore de’ Dotanti ? 

Si conferma ciò dall’autorità del Cardinal de Luca, il quale nel 
trattato de dote dife. 159. num.ìp. così fcrifle: In bac tamen 
ampliatione lecus effe videtur difiindioni confideratte ac rejeda 
ampliatione precedenti , an feilieet agatur cum patte , feu cune 
alio qui dotare ac alere obligatus ejì , ita ut fi vir onera non 
fupportaffet , ea per dotantem fupportari debutffent , vel potius 
cum extraneo circumf cripta promi ffione ad aliud non obltgato , ut 
in primo cafu dotans ad hujufmodi ufuras teneatur ex fimihbus 
termini s aquitatis dedudx ex lege curabit , dum ex dilatione 
cbtìnuit dotans emolumentum relevationis ab onere , quod alias 
ferre debeb.it in alendo mulierem , unde locupletaretur alias cum 
aliena j adura. 

Corrifponde diramente tal dottrina ragionata al cafo prefente 
imperciocché fe fi voleffe attendere il tempo , in cui fu fatta 
la rinuncia per lo decorfo dell’annualità, lenza che luogo fi dafl'e 
alla retrotrazione , i dotanti fi approfittarebbono cum aliena ja- 
dura giacché il padre reftarebbe difobbligato da quegli ali- 
menti che dar dovea alla figlia maritata per lo tempo che 
non fu adempita l’additata rarifica • e con ciò, lufiugandomi 
di avere già dimoftrato la giuflizia del mio aflunto , paflò per 
ciò innanzi . 

Allorché l’ atto principale legitimamente efeguito per qualche fatto 
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pofteriore fi rifolvey inffieme col mede, imo reflano anche rifo- 
luti tutti li patti, con cui tal atto fi è fti pillato fecondo l’af- 
fìoina legale , che ricadendo la cofa in quello fiato, da cui non 
avrebbe potuto incominciare , l’ atto fatto riimnga rifoluto , 
riputandofi come giammai efeguito fi fuffc. Ne’fuddetti capitoli 
matrimoniali relativi alla rinuncia fi diffe , che ella rimaneffe 
nulla, allorché mancaffero i mafchi, locchè per altro fi fottio, 
tende, ancorché efpreffo non fi foffe, giacche le rinuncie delle 
donne fi prefumono fatte a favore de’ mafchi , maggiormente 
nel cafo noftro, ove fu ciò efpreffato da’ dotanti. 

Ed oltre a ciò per mancanza de’ mafcoli fu effa D. Laura , come 
unica figlia, erede d’ ambedue i dotanti , cioè di D. Giacchi- 
lo che mori ab intejlato , e di effa D. Catarina : dunque reftò 
na rinuncia indicata dall’ intutto rifoluta per .1’ afiioma fcritto 
nella polvere del foro, tibi renando , rii» /accedo , effendo in- 
compatibile, che nella fteffa perfona concotrino il renunciante, 
e ’l renunciatario : Se dunque la riferita rinuncia reftò fpenta , 
qual ragione tener fi può del patto della controvertila ratifica? 
Quindi cosi fcriffe il giureconfulto Marciano nella L. ft in 
tnetallum 3. §. Z- jf- de bis qua prò non fcript. babent : Iter» 
fi fervo alieno quid legatum fuerit , & pofìea a tejlatore re- 
demptUs fit , legatum extinguitur , nam qua in e am caufam 
pervenerunt , a qua incipere non poterant , prò non fcriptis ba- 
bent ur . 

Giacomo Gotofredo nel fuo ammirabile commentario conciliò alcune 
leggi che fembravano tra loro difcordanti dottamente: Egli è con- 
veniente, che io ne traferiva le parole, giacché le medefime di- 
lucidano a maraviglia la controverfia. Alla prima par che fi op- 
ponga queft’ altra legge in ambiguis 83. colle parole che feguo- 
no : non ejl novum, ut qua femel utiliter conjlituta funt , du- 
rent licet ille cafus extiterit , a quo initium capere non potuerunt 
L, 83. d. de R.J. quomodo igitur bac bodie conciliabuntur , dif- 
ferenti a feilieet conjlituenda e/l inter ea qua eu prafenti vira 
capiunt , quaque non tantum feu fimpliciter femel con/literunt , 
verum utiliter conjlituta femel funt , & ut interpretes nonnulli 
loquumur , ubi a 8 us fuit perfetta , 6* confummatus, ea feilieet 
durane , etfi cafus extiterit , a quo initium capere non pptuif- 
fent . Quamquam & bic exceptio adbibenda , nifi rei aut per- 
fona fiatus ejfentialii ita mutatus fuerit , ut jam rei , feu ad 
e am rem , qua de agitur , inbabiles fini , remque qua de agi- 
tur refpuant : & inter ea qua ex prafenti nondum vires ccepe- 
runt : & quamquam initio utiliter confliterint , non tamen con- 
jlituta funt ante cafum euijlentem , ea quippe evanefeunt novo 
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cafu exiftente emergente , a quo initium capere non potuerunt . 

Efaminiamo intanto , fé tal regola di dritto corrifponda o no 
efattamente al cafo in contela . Le rinuncie che fanno le don- 
ne , ficcome fono relative o al favore de’ mafcoli nati e na- 
scituri , o alla facoltà libera di teftare de’ genitori dotanti, al- 
lorché le fuddette cagioni mancano le rinuncie fi rifolvono: onde 
non poflono quelle riputarli , allorché fi fanno , come un atto 

confumato e perfetto, riguardando 1’ evento, o che manchino 

i mafcoli , o che i genitori dotanti non abbiano fatto ufo del- 
la loro libertà nel teftare. Quella è regola di dritto , ma noi 
abbiamo anche il fatto, poiché i dotanti fi efpreflero di non 
dover eflere operativa detta rinuncia nell’ evento che mancalfe- 

ro i mafchi fuperftiti in tempo della lor morte, nel qual cafo 

vollero falve le ragioni di detta D. Laura , ficcome io ho 
efpoflo nella narrativa de’ fatti : Dunque la fuddetta rinuncia 

ratificata non fu un’ atto completo e perfetto , ed avvenne , 
che la rinunciante folle l’ erede di ambedue i fuoi genitori do- 
tanti : Dunque conchiudo , che la colà cffèndolì incontrata in 
quel cafo , da cui non avrebbe potuto incominciare , dovrà 
fenza meno riputarfi rifoluta detta rinuncia, e come non fatta 
unque mai , e come tale dee riputarfi ancora il patto circa la 
ratifica della medefima per l’ additata ragione , e per la regola, 
che mancando il principale manchi ancora l’ accelìorio . Io do- 
vrei qui terminare la fcrittura , ma perchè il contradittore 
poggia affai all’ indicata ratifica , perciò mi tratterrò un’altro 
poco fu tal vertenza. 

Egli non è in potere degli uomini il mutare la natura delle 
cofe, o la ragion legale circa la loro indole che i giureconfulti 
hanno prefcritto e determinato. Il Giureconfulto Cajo colfuo re- 
fponfo nella L. potior n. §. i. jf. qui potior. in pign. bab . 
cosi fcrifle . Videamus an idem dicendum ftt , fi fub conditione 
fiipulatione fobia bypotbeca data ftt , qua pendente alias credi- 
die pure , ( 3 ' accepit eandem hypotbecam , fune deinde priorie 
flipulationis exijìat conditio : ut potior fit , qui pojlea credidif- 
fet ? Sed vereor num hic aliud ftt dicendum cum enim fernet 
conditio extitit , perinde habetur ac fi ilio tempore , quo Jlipu- 
latio .interpofita efl , fine condir ione fobia ejfet : quod Ù* me- 
lius efl . 

Il dotto Mantica de tacit. & ambig. t. 2. I. 14. tit. 4 6. num. 
1. e 2. rapporta per regola generale tuttocciò , e cosi taffer- 
ia 1 * , fupereft , ut videamus , an conditio qu<t ejl impiota , ad 
intttum contraHus rctrabatur , & quidem plerumque , cum con- 
dirlo exiflit , perinde habetur ac fi ilio tempore quo fiipulatio 
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